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P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Mate r i h a 
f aco l t à di d ich iarare se sia sod is fa t to . 

M A T E R I . L a mia domanda rappresen ta 
u n a deroga al f enomeno degenera t ivo delle 
in ter rogazioni . 

Non posso asso lu tamente d ich iararmi 
sodis fa t to , ma in questo momen to non 
p o t e n d o i l lus t rare t u t t e le ragioni per 
cui sono cos t re t to a dire di non essere so-
d i s fa t to , mi r iservo di t r a m u t a r e la mia 
in ter rogazione in in te rpe l l anza {Bravo!). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogaz ione 
del l 'onorevole R a v a , al ministro del tesoro, 
« per sapere a che p u n t o si t rov ino i la-
vor i pe r la l iquidazione delle pensioni ai 
benemer i t i ve te ran i delle pa t r ie b a t t a -
glie ». 

L 'onorevo le sot tosegretar io di S t a t o pel 
tesoro ha faco l tà di r i spondere . 

P A V I A , sottosegretario di Stato per il te-
soro. Per r ispondere alla d o m a n d a del-
l 'amico onorevole R a v a , d a t i i t e rmin i un 
poco gener ic i nei qual i è f o r m u l a t a , non 
po t re i che r i fer i rmi a q u a n t o ebbi a dire 
più vol te nei g iorni scorsi, r i spondendo 
ad a l t re in te r rogaz ioni . Pe rò , siccome 
egli mi ha de t to p r i v a t a m e n t e che la sua 
in te r rogaz ione concerne un p u n t o speci-
fico, cioè che vi sono paesi dell ' Appen-
nino, che non sarebbero s ta t i benef ic ia t i 
da nessun assegno, visto che era qui u n 
membro della Commissione per gli assegni, 
mi sono permesso di domandarg l i se sia 
ve ro che vi possa essere ques t ' inconve-
n ien te ; ed egli mi ha sment i to che si faccia 
l ' e same per provincie , come dub i t a l ' amico 
R a v a ; esame che invece si fa sempre sulle 
domande , secondo l 'ordine in cui venne ro 
p resen ta te . 

Se un 'eccezione s'è f a t t a , è s t a t a solo 
pei ve t e r an i del 1848-49 e del 1859. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole R a v a ha 
faco l t à di d ichiarare se sia sodisfat to . 

R A V A . La mia in ter rogazione f u presen-
t a t a , se ben r icordo, in se t tembre ; a l lora 
sent ivo i l amen t i dei nos t r i onorand i vete-
ran i e non po teva conoscere le spiegazioni 
che ha da to l 'onorevole P a v i a nei giorni 
scorsi. Ne ho preso no ta nei resoconti delle 
sedute passate , le ho le t t e e lo r ingrazio. 
Ma insisto nel d o m a n d a r e che s 'evi t i l ' in-
dugio soverchio; e anche lo sconcio che 
a lcuni paesi (e so di t r e comuni del l 'Ap-
pennino bolognese) non abb iano a v u t a an-
cora per nessuna delle va r i e d o m a n d e p re -
sen ta te la l iquidazione che ai loro reduci 
spe t t a ; quei buoni vecchi si l agnano della 
d imen t i canza e veggono mor i r e i compagni 

senza che la promessa solenne sia s t a ta 
m a n t e n u t a ; e confido ne l l ' ope ra sua, per una 
causa così bella che ebb i l 'onore di racco-
m a n d a r e alle cure del Governo fino dal giu-
gno scorso. Urge fa re . 

P R E S I D E N T E . Verrebbero ora le se-
guen t i in ter rogazioni : 

P ie t rava l le , Cimorelli, Cannav ina , al mi-
nistro dei lavori pubblici , « per sapere i 
suoi in t end imen t i in torno alle pra t iche in 
corso per der ivazioni di acque da l fiume 
Biferno nella provincia di Molise, u rgen t i 
per le nascent i indust r ie locali ». 

Larizza, ai minis t r i de l l ' i n te rno e delle 
pos te e dei te legraf i , « sulla urgenza di di-
sporre l ' immedia to impianto del telegrafo,, 
per mot iv i di pubbl ica sicurezza, alle f r a -
zioni Fossa to e Saline del comune di Mon-
tebello Jonico ». 

Ma non essendo present i gli onorevol i 
in te r rogan t i , ques te s ' in tendono r i t i ra te . 

Segue 1' in ter rogazione dell ' onorevole 
Giacomo Ferri , ai minis t r i della guer ra e 
del tesoro, « per conoscere come sia lecita e 
decorosa la sospensione del col locamento a 
riposo imposta ai mil i tari (che ne hanno di-
r i t to ) per l 'unico mot ivo dell ' insufficienza 
dei fond i assegnat i al bi lancio : come possa 
essere umano e tol lerabile che i mil i tar i ri-
chiedenti , da mol t i mesi ed in regolare li-
cenza per a t t e sa di col locamento a r iposa 
(già privi dello s t ipendio) siano d e f r a u d a t i 
dell 'assegno che loro s p e t t a come pensione, 
in questo periodo di a s p e t t a t i v a a rb i t ra -
r i amente loro - imposta , giacché al f u t u r o 
decreto di col locamento a riposo si nega ef -
f e t t o r e t roa t t i vo ». 

P A V I à , sottosegretario di Stato per il te-
soro. Spero di essere ambasc i a to re di buona 
novel la per l ' onorevole Fer r i . Tra giorni il 
min is t ro del tesoro p r e s e n t e r à al Consiglio 
dei min is t r i un disegno di legge per aumen-
t a r e la somma di lire 100 milioni consoli-
d a t a con legge 21 marzo 1912, per la spesa 
del debito v i ta l iz io . 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Giacomo 
F e r r i ha f aco l t à di d i ch i a r a r e se sia so-
d is fa t to . 

F E R R I GIACOMO. Egreg i colleghi, io 
dovre i d ich ia ra rmi in p a r t e sodisfa t to per-
chè mi si dice che sono s ta te d a t e dispo-
sizioni per p rovvede re : ma si p rovvede rà 
subito 1? Come si provvederà*? 

I l f a t t o già d e n u n z i a t o è graviss imo: il 
mi l i ta re che si a r ruo la vo lon ta r io non fa 
che s t ipulare un ve ro e proprio c o n t r a t t o 
per il quale alle condizioni e cor r i spe t t iv i 
fissati dal la legge e dai regolament i f ra i 


